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Allegato 1 PIANO AZIENDALE

PIANO AZIENDALE

Premessa l’aggiornamento dell’articolo 58, paragrafo 3 RDC e di cui alla DGR 194/2025 che ha integrata le VEXA per gli OS 1.6 e Os 
Il contesto internazionale

’economia globaledell’inflazione, della forte incertezza connesdell’orientamento restrittivo delle politiche monetarie. La crescita mondiale continua a perdere vigore: alla prosecuzione dell’espansione nel settore dei servizi si contrappone l’indebolimento del cicll’instabilità quotazioni delle materie prime e dei prodotti energetici. L’orientamento delle politiche monetarie 
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un indebolimento delle prospettive. L’aumento significativo degli indicatori di incertezza legati alle politiche economiche e commerciali, alimentati dall’introduzione di nuove barriere da parte di numerosiaccompagnata da un’inflazione persistentemente alta in molte economie.L’incertezza dell’attuale contesto, è addirittura maggiore rispetto al perio
In Italia, l’inflazione registrata a febbraio dall’ISTAT si è attestata all’1,6%, in lieve aumento caratterizzata da stabilizzazione dei tassi d’interesse a breve termine, come evidenziato dall’ABI,
L’Europa registra un surplus commerciale significativo con gli Stati Uniti e nel settore del ferro e acciaio. 

raggiungendo i livelli più bassi dell’anno, per poi risalire nel quarto trimestre rimanendo però al di sot

di luglio. Nel terzo trimestre, il PIL dell’Area euro ha registrato un incremento congiunturale 

L’economia italiana



Allegato alla deliberazionen. 311 del 20/06/2025

3

Secondo il Rapporto annuale dell’Istat, gli andamenti più recenti mostrano segnali di rallentamento della crescita economica globale e un notevole aumento dell’incertezza, legati soprattutto all’annuncio o all’adozione di politiche commerciali protezioniste. L’economia italiana si caratterizza per una specializzazione manifatturiera e un elevato orientamento all’export che la rendono particolarmente sensibile all’evoluzione del quadro 

ridurre l’espansione dell’interscambio mondiale di beni e servizi nel 2025 all’1,6%.La riduzione dell’inflazione ha consentito la discesa dei tassi di interesse: ad aprile 2025, la Banca 
l’andamento più sostenuto di domanda e prezzi e il timore dell’impatto inflazionistico delle tariffe decise dall’amministrazione federale.La crescita del Pil italiano e  stata inferiore rispetto a Francia e Spagna (rispettivamente 1,2% e 3,2%), mentre la Germania ha sperimentato il secondo anno consecutivo di contrazione (-0,2%, nel 2023 -0,3%). Nel 2024, il contributo degli investimenti fissi lordi alla crescita del Pil nazionale e  stato poco piu  di un decimo di punto, inferiore a quello della Spagna (0,4 punti), anche se in Francia e Germania gli investimenti hanno contribuito in modo negativo (rispettivamente per 0,3 e 0,6 punti percentuali).I principali indicatori congiunturali segnalano un indebolimento delle prospettive di crescita per il 2025 (dal 3,3 al 2,8%, secondo il FMI) in conseguenza delle politiche commerciali attuate dagli Stati Uniti e alle risposte degli altri Paesi, ma l’impatto potrebbe essere piu  ampio, nel caso di un aggravamento delle tensioni geopolitiche. Le previsioni attuali del FMI sono di un rallentamento di un punto percentuale della crescita del Pil negli Stati Uniti e in Cina, e leggermente inferiore nelle maggiori economie europee.La Banca d’Italia (Proiezioni macroeconomiche per l’economia italiana, 4 aprile 2025) e il MEF (Documento di Finanza Pubblica - Relazione annuale sui progressi compiuti nel 2024, 9 aprile 2025) indicano una crescita del Pil pari allo 0,6% nel 2025, mentre il FMI prevede una crescita dello 0,4%. Il quadro che caratterizza l’attuale situazione internazionale rende tuttavia ogni previsione soggetta ad ampi margini di incertezza.
Occupazione, produttività e deficit pubblicoL’occupazione e  cresciuta in Italia nel 2024 (+1,6%), ma la sua dinamica settoriale, a fronte di una piu  modesta crescita del valore aggiunto, ha contribuito a determinare una flessione dello 0,9% nella produttivita  del lavoro misurata per occupato e dell’1,4% per ora lavorata. Nel 2024, e  diminuita anche la produttivita  totale dei fattori, che misura il contributo della conoscenza e dell’innovazione all’incremento di efficienza dei processi di produzione. Tra 2019 e fine 2024 l’occupazione e  cresciuta del 3,8%, come in Germania, ma meno che in Francia e  in Spagna.
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In Italia l’incidenza delle “Risorse umane in scienza e tecnologia” (occupati con un titolo universitario e/o che lavorano come professionisti e tecnici in ambito scientifico e tecnologico) pari a quasi il 40% degli occupati nel 2023, e  inferiore di circa 10 punti percentuali rispetto a Germania e Spagna e 17 punti rispetto alla Francia.Nel 2024 il deficit pubblico in Italia si e  ridotto dal 7,2 al 3,4% del Pil. Il saldo primario (al netto della spesa per interessi) e  tornato in avanzo dopo quattro anni; l’incidenza del debito pubblico e  tuttavia salita lievemente, al 135,3% del Pil, per la bassa crescita del Prodotto interno lordo a prezzi correnti e l’aumento della spesa per interessi. Tra le altre principali economie europee, si e  avuta una riduzione marginale del deficit in Spagna e un lieve peggioramento in Francia e Germania.
Andamenti settoriali e produzione industrialeNel 2024, la crescita e  stata sostenuta dalle costruzioni, settore in cui il valore aggiunto in termini reali e  aumentato dell’1,2% (+6,9% nel 2023). Gli ingenti incentivi fiscali negli scorsi anni e, piu  di recente, gli investimenti legati al PNRR hanno dato un forte impulso al settore.Un contributo positivo alla crescita reale del valore aggiunto nazionale e  arrivato anche dall’agricoltura, grazie a una crescita del 2% (-5,3% nel 2023).Nell’industria in senso stretto il valore aggiunto in volume in Italia si e  ridotto dello 0,1% nel 2024, dopo la contrazione dell’1,8% nel 2023. Nell’industria manifatturiera si e  avuta una diminuzione dello 0,7%, che segue un calo dell’1,2%  nel 2023.All’interno della manifattura, il valore aggiunto e  aumentato in misura sostenuta nelle industrie farmaceutica e chimica (+8,7 e +6,7% rispettivamente), mentre si e  ridotto di oltre il 7% nella fabbricazione di mezzi di trasporto e nel settore tessile. Rispetto al 2019, nel 2024 il valore aggiunto in volume dell’industria in senso stretto in Italia risulta piu  basso dell’1,2%, mentre e  piu  alto dello 0,5% nella manifattura.Tra le altre principali economie dell’UE, solo la Spagna ha recuperato i livelli pre-pandemici (+0,6% nell’industria in senso stretto e +10,1% nella manifattura), mentre in Germania il valore aggiunto si e  ridotto del 6,3% per l’industria in senso stretto e dell’1,6% per la manifattura.Nel 2024, la produzione industriale in volume in Italia e  diminuita del 4% rispetto al 2023 (quando gia  era calata del 2%); per l’UE27 si e  avuta una riduzione del 2,4%. Nel primo trimestre 2025 la produzione nazionale e  cresciuta dello 0,4%, per la prima volta dal secondo trimestre 2022.Tra le maggiori economie europee, la contrazione della produzione industriale nel 2024 ha riguardato soprattutto Italia e Germania (-4,6%) e solo marginalmente la Francia (-0,1%), mentre la Spagna ha registrato un aumento dello 0,5%. Il raggruppamento di industrie piu  colpito e  stato quello dei beni strumentali, componente ciclica legata agli investimenti, con una contrazione rispetto all’anno precedente pari al 5,7% in Italia e al 5,5% in Germania.
Scambi con l’esteroNel 2024, il valore delle esportazioni di beni dell’Italia, invariato nel 2023, si e  ridotto di 4 decimi di punto dopo la forte crescita del biennio 2021-2022. L’incidenza delle esportazioni di beni sul Pil e  scesa al 26,3%.La riduzione del valore delle esportazioni di beni e  il risultato di una contrazione dell’1,9% delle vendite dirette verso i paesi UE e di un aumento dell’1,2% di quelle verso gli altri mercati. Si sono ridotte le esportazioni di merci italiane verso Francia e Germania, che insieme assorbono oltre il 40% delle vendite intra-UE, e sono aumentate quelle verso Spagna e Paesi Bassi.Per i mercati extra UE, si sono ridotte le esportazioni verso Stati Uniti (principale mercato), Svizzera e Cina, ma questa diminuzione e  stata compensata dall’aumento dell’export verso Regno Unito, Turchia e diversi mercati emergenti.Sono cresciute le vendite di prodotti alimentari, chimici, farmaceutici e delle altre industrie 
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manifatturiere, compresi i mobili. La flessione delle vendite ha toccato soprattutto i prodotti del tessile, abbigliamento e calzature, i metalli e i prodotti in metallo, i macchinari e i mezzi di trasporto.Il valore delle importazioni di beni e  andato riducendosi (dopo il picco registrato nel 2022 a causa dei prezzi dell’energia): nel 2024 e  diminuito del 3,9% in Italia, del 4,8% in Francia e del 3% in Germania, ed e  aumentato leggermente in Spagna (+0,4%).Il saldo commerciale italiano e  tornato positivo per 34 miliardi nel 2023 e ha sfiorato i 55 miliardi nel 2024.Il principale rischio sull’export e  rappresentato dall’inasprimento dei dazi da parte degli Stati Uniti, anche per i suoi effetti indiretti sulla domanda mondiale, sulle catene di fornitura, per il riorientamento delle esportazioni della Cina e di altri concorrenti sui mercati terzi. Un irrobustimento della congiuntura europea, tuttavia, puo  contrastare questi effetti.
Le impreseIl Rapporto annuale Banca d’Italia evidenzia che nel 2024 il valore aggiunto in Italia e  aumentato moderatamente, come nell'anno precedente. La dinamica dell'attivita  si e  indebolita nei servizi, per il rallentamento nei comparti a elevata interazione sociale quali le attivita  ricreative, e nelle costruzioni, per il netto ridimensionamento delle agevolazioni fiscali nell'edilizia residenziale. Nell'industria in senso stretto il valore aggiunto e  rimasto stazionario, dopo il calo nel 2023, riflettendo l'espansione nel comparto energetico e la nuova moderata flessione nella manifattura.Gli investimenti hanno fortemente rallentato rispetto al 2023: quelli in costruzioni non residenziali hanno accelerato, anche per l'attuazione del PNRR, mentre quelli in abitazioni si sono ridotti, dopo la marcata crescita sospinta dal Superbonus. La spesa per macchinari e attrezzature e  diminuita, dopo il sostenuto incremento del quadriennio precedente, risentendo in particolare della debolezza della domanda. Le imprese ne prefigurano nel complesso un'espansione per il 2025, soprattutto quelle di grande dimensione.L’indebolimento del ciclo economico e l'aumento del costo del lavoro hanno contenuto la redditivita  delle aziende. Il costo dei finanziamenti bancari e  sceso per effetto dell'allentamento della politica monetaria. La dinamica del credito, ancora negativa, e  stata eterogenea tra le diverse tipologie di imprese. I prestiti sindacati hanno rappresentato una quota rilevante di quelli bancari.La spesa in ricerca e sviluppo in rapporto al PIL e  ancora nettamente inferiore alla media dell'Unione europea. Il divario e  riconducibile soprattutto al settore privato e si traduce in un numero di brevetti minore rispetto agli altri principali paesi europei.All'attivita  innovativa contribuiscono in maniera significativa le start up, che dipendono maggiormente dall'apporto di mezzi propri. L'offerta di capitale di rischio a queste imprese da parte di fondi di venture capital si e  intensificata negli ultimi anni, ma rimane limitata nel confronto internazionale.Si sono registrati progressi nella digitalizzazione e nella decarbonizzazione. Fra le imprese, gia  ampiamente dotate di strumenti digitali di base, si sta diffondendo l'utilizzo di tecnologie avanzate fra le quali l'intelligenza artificiale. Continuano inoltre ad accelerare le nuove installazioni di impianti di energia rinnovabile. Il cambiamento climatico comporta elevati rischi idrogeologici con cui si devono confrontare le imprese italiane.
Il mercato del creditoNel 2024 la dinamica del credito in Italia e  rimasta debole, seppure con segnali di ripresa favoriti dal progressivo allentamento della politica monetaria. I prestiti alle imprese hanno continuato a contrarsi, soprattutto per effetto di una domanda fiacca. Le condizioni di offerta si sono mantenute orientate alla prudenza, specialmente verso le imprese di minore dimensione. I prestiti alle famiglie, invece, sono tornati a crescere; la riduzione dei tassi ha in particolare stimolato la domanda di mutui per l'acquisto 
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di abitazioni. Nel primo trimestre del 2025 queste tendenze sono state confermate; nei prossimi mesi l'andamento del credito potrebbe risentire dell'accresciuta incertezza del quadro macroeconomico globale.Il tasso di deterioramento dei prestiti e  leggermente aumentato, trainato da quello relativo alle imprese; nel complesso, tuttavia, la qualita  degli attivi detenuti dalle banche si e  mantenuta in linea con quella media dell'area dell'euro. Il tasso di deterioramento crescerebbe per le imprese in misura contenuta nell'anno in corso e nel 2026, mentre rimarrebbe sostanzialmente stabile per le famiglie.La raccolta complessiva ha continuato a diminuire, guidata della riduzione delle passivita  verso l'Eurosistema. Nella componente all'ingrosso e  aumentato il ricorso al mercato interbancario estero e all'emissione di obbligazioni; quella al dettaglio e  tornata a crescere, per l'incremento dei depositi da residenti. Il costo medio della raccolta in essere e  calato di circa mezzo punto percentuale, riflettendo la riduzione dei tassi di interesse.Prosegue il processo di trasformazione digitale del settore bancario italiano, la cui efficienza continua a migliorare grazie ai crescenti investimenti in innovazione. Si osserva inoltre il ricorso, seppure da parte di un numero limitato di banche, a nuove tecnologie - inclusa l'intelligenza artificiale - per la valutazione del merito di credito, con potenziali benefici per l'accesso al credito per le imprese piu  piccole e innovative.La crescente consapevolezza dei rischi climatici si riflette nella concessione, da parte di circa un terzo delle banche italiane, di prestiti verdi alle imprese e alle famiglie - come ad esempio i mutui destinati all'acquisto di immobili ad alta efficienza energetica - caratterizzati da condizioni di offerta piu  favorevoli. Al contempo, le banche stanno progressivamente attuando i piani di azione previsti dalla Vigilanza in materia di rischi climatici e ambientali, con risultati soddisfacenti rispetto ai profili di governance e organizzazione; permangono invece ritardi significativi nell'adozione di una base dati completa e affidabile sui profili di rischio climatico e ambientale e nell'aggiornamento dei sistemi informatici.Nel 2024 l'andamento dei mercati finanziari e dei tassi di interesse ha contribuito ad aumentare la raccolta netta e il patrimonio di tutti i principali investitori istituzionali italiani.
LA CALABRIAIl contesto economico calabrese si presenta estremamente variegato e composito. L’analisi è stata condotta, partendo dall’aggiornamento della VEXA, in cui, partendo dai dati statistici legati alla rappresentare un’opportunità per gli obiettivi STEP.
un’articolazione delle attività produttive in ambiti prevalentemente tradizionali che vedono:

➢ l’80% del Valore Aggiunto generato dalle attività di servizi, con all’interno una preponderanza 
➢ il 14,6% generato dall’industria, in cui la produzione industriale si concentra prevalentemente 
➢ il 5,1% generato dall’agricoltura.
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L’analisi di contesto condotta ai fini dell’attivazione degli obiettivi STEP
• –
• –
• –

– Approccio metodologico adottato per l’analisi delle imprese calabresi potenzialmente 

L’analisi  ha condotto a individuare pulite e 13 alle biotecnologie. Si segnala in 11 casi (di cui 6 startup) l’afferenza 
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Focalizzando l’analisi sulla classe di addetti, si evince che siam un’impresa

l fatturato: poco più di un’impresa su due mostraun’azienda
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sul territorio calabrese e potenzialmente ricadenti nell’ambito di attuazione delle azioni STEP, per 

Dal primo campione estratto è stata poi effettuata un’ulteriore selezione su 52 imprese, ritenute, per prioritarie per l’attività di ricognizione. 

specifico su cui focalizzare gli sforzi dell’Amministrazione Regionale per il sostegno allo sviluppo e 
Nell’ambito dell’obiettivo specifico 1.6 “ ”, a seguito degli incontri è emerso un contesto 

➢

Cloud, Cybersecurity, connettività, …

cambiamenti climatici in agricoltura, alimentare, …). Le aziende contattate lavorano 
realizzazione di investimenti che potrebbero favorire l’introduzione di nuove tecnolo

➢

e ai settori dell’ICT, della meccanica, della logistica e dei trasporti, ma anche in alcuni casi dell’agroalimentare, ed hanno manifestato interesse nello sviluppo di nuove tecnologie i e dell’intero settore in potenziale trasformativo delle tecnologie, emerga con maggior forza dall’integrazione nei piani di 
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Nell’ambito dell’obiettivo specifico 2.9 “ ”, dagli incontri è emerso un 
➢ distribuzione di energia “pulita” su larga scala (energia elettrica da fonti rinnovabili, Idrogeno, …). dell’energia e sullo sviluppo di tecnologie innovative 
➢

➢
tecnologie per l’efficienza energetica

o dell’occupazione e dei livelli salariali medi).Tali azioni, costituiranno un elemento complementare rispetto alle misure che l’Amministrazione sta dell’Agenzia regionale per Sviluppo Industriale e l’Attrazione degli Investimenti e con gli interventi infrastrutturali programmati per l’adeguamento dei servizi e l’offerta infrastrutturale (finanziati dal Fondo Coesione) e 
Di seguito l’analisi della ll’offerta di credito
Secondo l’ultimo rapporto della Banca d’Italia sulla domanda e offerta di credito in Italia (2024)

ffre altresì una panoramica circa l’evoluzione del fabbisogno di capitale circolante nel contesto 
 Banca d’Italia (2024), Economie Regionali – La domanda e l’oīerta di credito a livello territoriale, Numero 43, Dicembre 2024.
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Fonte: riprodotta da Banca d’Italia (2024b), Economie Regionali – La domanda e l’offerta di credito a livello territoriale, Dicembre 
. 2, su dati dell’indagine regionale sul credito bancario (RBLS).

Fonte: riprodotta da Banca d’Italia (2024b), – La domanda e l’offerta di credito a livello territoriale, Dicembre 
2024, Numero 43, pag. 6, su dati dell’indagine regionale sul credito bancario (RBLS).
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l’esigenze di 

Nel contesto delle regioni del Mezzogiorno, l’importanza del fabbisogno di capitale confermata dal contributo di tale determinante all’espansione della domanda di credito nel corso 

Fonte: Elaborazione su dati Banca d’Italia, Regional Bank Lending Valori positivi dell’indice indicano un contributo all’espansione della domanda; valori negativi un contributo alla flessione della domanda. L’indice banche partecipanti all’
D’altra parte, la letteratura specialistica ha esaminato il fenomeno del razionamento relazione all’utilizzo previsto dei finanziamenti

 Un’eccezione in tal senso è rappresentata da Albareto, G. e Finaldi Russo, P. (2012), Fragilità Įnanziaria e prospeƫve di crescita: il razionamento del 
credito alle imprese durante la crisi, QuesƟoni di Economia e Finanza Numero 217 - Luglio 2012, Banca d’Italia. Gli autori rilevano come la 
probabilità di razionamento nel periodo di crisi intervenuto nel periodo 2008-2010 risultasse più elevata per le imprese che avevano domandato 
credito per Įnanziare capitale circolante piuƩosto che per realizzare nuovi invesƟmenƟ.

 Si veda a tale proposito Nicolas, T. (2022), Short-term Įnancial constraints and SMEs’ investment decision: evidence from the working capital channel, 
Small Business Economics 58, 1885–1914.
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L’ultimo rapporto sull’economia della Calabria della Banca d’Italia (2024il rallentamento congiunturale e l’aumento della spesa per interessi, i risultati economici del 2023 sono stati positivi per larga parte delle aziende calabresi, riflettendo ancora l’aumento dei prezzi e la modesta Secondo l’indagine Invind della Banca d’Italia , nell’industria e nei servizi privati non finanziari il saldo fra la quota di imprese che ha chiuso l’esercizio in utile e quella di coloro ercentuali rispetto all’anno 
dell’ultimo decennio. Questa è stata favorita da una crescita progressiva nel periodo prermente rafforzata dalle misure straordinarie introdotte durante l’emergenza sanitaria, tra cui i 

a, ed è contestualmente aumentata l’incidenza di imprese molto liquide, con un indice di liquidità 

Fonte: Banca d’Italia (2023a), p.21. Fonte: Banca d’Italia (2023a), p.22.

. L’analisi dell’evoluzione del rischio di insolvenza mostra che la riduzione registrata tr
 Banca d’Italia (2024a), Economie Regionali – L’economia della Calabria - Rapporto Annuale, Numero 18, Giugno 2024.
 Indagine della Banca d’Italia sulle imprese industriali e dei servizi. Banca d’Italia (2024a), p. 19.
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quindi dal minor costo del denaro. In parte, sarà sostenuta anche dalla (bassa) crescita dell’economia.Tale dinamica nell’offerta di 
riduzione dei prestiti ha interessato tutti i principali comparti ad eccezione dell’agricoltura, risultando 

Fonte: Banca d’Italia (2024a), p.21

In linea con quanto analizzato nella precedente sezione 2.1, anche in Calabria l’andamento dei prestiti 
parte, il proprio fabbisogno finanziario attraverso l’ampia liquidità accumulata durante il periodo 

Fonte: Banca d’Italia (2024a), p.100
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Secondo i dati dell’Osservatorio MPI di Confartigianato Calabria, l’incremento dei tassi ha causato un 

Fonte: Banca d’Italia (2024a), p.22

 hƩps://www.corrieredellacalabria.it/2023/07/28/credito-alle-piccole-e-medie-imprese-per-quelle-calabresi-si-sƟma-un-maggiore-costo-su-base-
annua/ 

https://www.corrieredellacalabria.it/2023/07/28/credito-alle-piccole-e-medie-imprese-per-quelle-calabresi-si-stima-un-maggiore-costo-su-base-annua/
https://www.corrieredellacalabria.it/2023/07/28/credito-alle-piccole-e-medie-imprese-per-quelle-calabresi-si-stima-un-maggiore-costo-su-base-annua/
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modificato in relazione al Regolamento n.795/2024 “STEP”è stata aggiornata e integrata con l’inserimento degli RSO 

configura come “necessaria” nel senso che la stessa è funzionale al raggiungimento della policy sottesa 
’

a all’art. 58 del Regolamento 
n generale, le sovvenzioni potranno essere utilizzate per ridurre l’importo complessivo dei costi di 

previsti con il “Fondo “Tecnologie STEP” per il sostegno e l’attrazione degli investimenti STEP   ” saranno finalizz
d’Italia, ecc.L’articolazione percentuale del prestito e della sovvenzione sarà oggetto di negoziazione con l’impresa, l’Intervento finanziario complessivo è comunque parametrato alla situazione economico(presente e prospettica) dell’impresa proponente, nonché alla capacità della stessa di far fronte al sivo dell’intervento finanziario dell’importo ammissibile dell’investimento.Il range degli interventi finanziari ammissibili del “Fondo (TecSTEP)” e  stato definito quale risultante di un benchmark con strumenti analoghi (i.e. CdS Mimit). Inoltre, il range e  stabilito in complementarieta  con altri interventi a favore delle imprese per investimenti, a valere su risorse del PR 2021/2027 ed FSC 2021/2027, per come definiti in DGR n. 415/2023. Si stima un andamento delle erogazioni sul “Fondo che portera  al completo assorbimento delle risorse nell’arco temporale massimo di 4 anni.Il Soggetto gestore Fincalabra Spa, a maggior tutela di recupero di eventuali insolvenze e di contenimento dei tempi, con Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 9 giugno 2023, e  
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stato autorizzato alla riscossione coattiva a mezzo ruolo dei crediti vantati per il recupero dei finanziamenti agevolati a seguito di revoca e, conseguentemente, all’avvio dell’azione di recupero coattivo di quanto dovuto a mezzo ruolo esattoriale di Agenzia delle Entrate-Riscossione.Tale elemento costituisce elemento di tutela per l’amministrazione, in termini di contenimento del tasso di default dei prestiti.
2027, nella “Valutazione ex ante relativa agli Strumenti Finanziari del PR Calabria FESR 2027” (nel seguito “VEXA”) approvata con Delibera di Giunta regionale n. 

La Strategia perseguita dallo SF ha l’obiettivo di affiancare le imprese operanti in Calabria nell’affrontare 
’accesso al credito ell’autonomia del mercato interno (27 paesi UE), all’attrazione produttivo regionale, da attuarsi mediante un’intensificazione del processo di investimento, 

. In tale direzione, all’interno di uno 

in relazione alla capacità di rimborso dell’impresa e
all’insediamento, crescita e/o all’espansione di attività imprenditoriali giudicate 

l’utilizzo di una combinazione di prestiti e 
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sovvenzioni all’interno sione delle imprese all’investimento e ridurre il rischio percepito. L’uso combinato di prestiti e sovvenzioni risponde anche all’esigenza di 

Il costo del finanziamento rimborsabile previsto dal Fondo inteso come tasso di interesse applicato, fissato in misura fissa all’1%, risulta piu  favorevole rispetto al costo di mercato del finanziamento bancario, quest’ultimo influenzato dalle politiche dei tassi della BCE e, in generale, degli andamenti a livello globale. In fase iniziale del Fondo stante la crescita dei tassi di mercato nell’ultimo anno e le attese di ulteriori instabilita  anche in relazione a probabili politiche doganali avverse, lo stesso puo  aiutare a ridurre la difficolta  di accesso al credito per le imprese calabresi, notoriamente colpite in maniera piu  significativa dall’andamento sfavorevole dei tassi di mercato che genera correlata contrazione dei prestiti bancari e puo  essere un volano di attrazione di imprese non presenti nel sistema produttivo regionale. L’utilizzo delle risorse pubbliche aiutera , inoltre, a contenere i divari territoriali legati alle dinamiche dei tassi/volumi di prestiti.
’Allegato 2 all’AF cui si rinvia.

Effetto levaCome rilevabile dalla VEXA del PR Calabria FESR 2021/2027, l’operatività degli strumenti finanziari attivati nel POR 2014/2020 non ha previsto l’apporto di risorse aggiuntive non provenienti dai “Fondo ”base, il calcolo dell’effetto leva, così come definito nella Not
L’effetto leva, sulla base di quanto disposto dall’art. 2, punto 23, del Regolaviene calcolato come rapporto tra l’importo del finanziamento rimborsabile fornito ai destinatari finali , diviso per l’importo del contributo dei fondi.
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Fondo “Tecnologie STEP” per il sostegno e l’attrazione degli investimenti STEP  (TecSTEP):  

Leverage dello Strumento Finanziario

€ € € 
€ 0€ € € 
€ 0


